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Per spiegare il earattere potassico delle traehiti ritenute prodotti del
magma originario e qnello pure sensibilmente potassico delle altre lave del
Vulture si prospettano due ipotesi, ammettendo deri"uioni diverse per il

magroa originario: nel presuppoeto ehe quest'ultimo deri\'i. per cristallizzazione
frazionata e differenziazione gravitati,'. dal magma basaltico primario, l'arric­
chimento in potassio del magma potrebbe essere spiegato COn processi di dif­
ferenziazione pneumatolitiea; prOllpettando invece per il Dlagma originario
una derivazione Anatettit'fo, l'l!SO potrebbe essere stato già inizialmente potassieo.

La diminuzione del carattere potassico riscontrata nelle lave del Vulture
nel passaggio dai tipi più silicici a <Iuelli llleliO silieici viene giustificata o con
processi assimilativi di cloruro di sodio (oltre che di roe<:e earbonatiche e sol­
fatiche) oppure attraverso processi di trasporto gassoso COli arricchimento in
sodio,

(Il lavoro integrale ~ in. corllo di slalllpa su: ([Mclllorie dl'Jgli. Istituti di Geo­

logia ti .Minl'!Tologia dell'UlIivl'JniM di Pfldova~, t'o/. XXI'I).

,HA.LESA1'l1 P.; DepQsill~ lOCltstrì del Ca.sellhJlQ Il del ValCÙlrnQ su­

periore.

Lo studio della COlllJXlfl.lzlOne mineralogica ha consentito di caratterizzare
sia i sedimenti del Casentino che del Valdarno permettendo di risalire alle
t'OC1:e madri. I dep06iti del Casentino 8Ono earatterizzati da numerosi fram­
menti, di dimensioni sabbiose, di argilloscisti e di ealcari, da una maggiore
percentuale di feldspato potassico rispetto al plagioclasio, minerale che pre­
senta un tenoI"f' medio di anortite del 9%, e nella frazione argillosa. da un
minerale del gruppo delle motmorillolloidi triottraedriche (sapollite) associato
a quantità molto millori di itlite, caolinite e dorite. l sedimenti del Valdarno
presentano inv~ un maggior tennre in plagioclasio (i = 5% An) nei con­
fronti del feldspato potassico e nella frazione argillosa nell'ordine iIlite, do-­
rite, eoo.linite e un minenlle a strati misti clorite-vermieulite, Le caratteristiche
dù8critte consentono di SOlItenere che i depositi del <':asentillo provengono dal
disfacimento delle formazioni ehe compongono o COlllpOne\'ano III. parte stra­
ligrnficamcnte più alta della coltre alloctona, quali le formazioni della Con­
suma e dclle arenarie di La VCI'na, mentre quella. del Vnldal'110 dalla demoli­
zione della formazione dci Macigno, Tutto ciò perllleUc interessanti conside­
razioni di carattel'e paleogeografieo per il Villafranchiano; in particolare nel
Casentino il ricoprimento alloctono doveva essere pressoehè totale (contra­
riamente s quanto è osser\'llbile ogb';) mentre nel Valdarno il bacino era impo­
stato in prevalenza ncll'autoctono.




